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«Lo spazio tra Dio e l'uomo - hanno 
scritto su un grande lenzuolo i 
giovani di Taizé - o si riduce o 
restiamo soli»; nel senso di 
solitudine, di insignificanza, di vuote 
speranze che spesso caratterizza la 
vita dei giovani questo grido diventa 
richiesta di un incontro, di poter 
affidare la propria vita non più a 
qualcosa ma a Qualcuno.  

Sanno che possono riappropriarsi delle ragioni per vivere e 
di un progetto di salvezza, solo ritrovando il senso profondo 
della speranza. Una speranza che dovrà divenire qualcosa di 
provocante, "scandalosa" come la morte di Gesù sulla croce, 
sconfitta dalla resurrezione. Dio sta nel volto e nelle parole 
di Gesù, nel credito che il Padre si è guadagnato mandando 
il Figlio a dirci che per mezzo di Lui la morte era vinta.  
Il Vangelo diventa così fonte e motivo di una speranza che 
non ha più un senso consolatorio e gratificante, non è più 
darsi senza volontà e senza peso a qualcosa che non costa e 
dovrà accadere comunque: è, invece, impegnarsi a 
correggere la storia inarcando da sponda a sponda, come 
ponti, amore e ragione, per saldare realtà e utopia, vita e 
morte, contingente e assoluto; è costruire la propria vita; è 
fidarsi dell'uomo a dispetto dello spettacolo in cui, non di 
rado, trasformiamo la vita; è rendere la propria speranza non 
un cammino "in solitaria", ma comune. «Non verremo alla 
meta a uno a uno, ma a due a due», insieme con Gesù e 
insieme con gli altri. Nel Vangelo è possibile trovare la forza 
di credere che non prevarrà la lezione del calcolo 
opportunistico e della trasgressione vincente, né il sospetto 
che non ci sia più nulla da immaginare e da volere perché 
tutto, ormai, si risolve nel compromesso, e quindi nella resa 
di ogni giorno; che la vita non è un silenzioso contenitore di 
fatti, ma un appello a sentirsi ogni giorno aperti ad un futuro 
in cui l'amore per i poveri, gli umili, i deboli, gli emarginati 
saranno lievito per un mondo più umano. Un sogno, quello 
di Dio rivelato in Gesù, che invita a viaggiare «attraverso 
paesaggi incredibili, per niente facili, per niente tranquilli..., 
ma a voi piacciono le avventure e le sfide..., tranne a quelli 
che non sono ancora scesi dal divano: scendete alla svelta!, 
così possiamo continuare... Voi che siete specialisti, 
mettetegli le scarpe...» (Papa ai Giovani cileni). In questo 
mese di ottobre, mentre accompagniamo con la preghiera lo 
svolgimento del Sinodo, facciamo nostro l'invito del Papa 
che ci invita a «pregare lo Spirito Santo che costringa i 
giovani ad andare lontano, a "bruciare" la vita. È una parola 
un po' dura, ma la vita vale la pena viverla. Ma per viverla 
bene, "bruciarla" nel servizio, nell'annunzio, e andare avanti. 
E questa è la gioia dell'annuncio del Vangelo». 

  

che iniziano il Catechismo 
parrocchiale esige il ricupero della 
sua dimensione comunitaria ed 
ecclesiale.  
Questo per un duplice aspetto. 
In primo luogo l’Iniziazione 
Cristiana (IC) è il cammino che 
inserisce nella Chiesa e non 

semplicemente in una situazione di salvezza privata. Attraverso il 
Battesimo veniamo inseriti nella Chiesa; i Sacramenti dell’IC 
(Cresima ed Eucaristia) introducono gradualmente e 
contemporaneamente nel mistero di Cristo e nel mistero della 
Chiesa, senza possibilità di separare l’uno dall’altro.  
In secondo luogo, la dimensione ecclesiale dell’IC consiste nel 
fatto che non si diventa cristiani con il solo impegno e sforzo 
personali, ma con l’apporto della Comunità cristiana. Non si 
diventa cristiani da soli ma in una Comunità e attraverso la 
Comunità.  
C’è in questa celebrazione della presentazione dei bimbi che 
iniziano il Catechismo parrocchiale il tentativo di coinvolgere 
maggiormente tutta la Comunità cristiana nel cammino di  
Iniziazione Cristiana dei Fanciulli e dei Ragazzi (ICFR) con 
particolare attenzione - come sappiamo -  alla famiglia.  
La Comunità va informata del cammino dei fanciulli e dei ragazzi, 
va invitata spesso a pregare per essi e, almeno nelle celebrazioni 
più significative, sia convocata a parteciparvi con senso di 
responsabilità. Infatti la responsabilità di introdurre i fanciulli e i 
ragazzi alla vita cristiana è affidata alla Chiesa e, quindi, a tutti i 
membri del popolo di Dio, a cominciare dai genitori 
(Documento, n. 3). Come conseguenza rimane l’impegno di 
creare una Comunità ecclesiale che testimoni in forma sempre 
più viva e affascinante la vita cristiana, così da diventare un 
ambiente che genera la fede quasi per contagio e che attrae 
positivamente le nuove generazioni.  
Una Comunità viva è l’ambiente vitale entro cui l’IC può svolgersi 
con frutto. È noto, tuttavia, che a dare il tono più significativo e 
autorevole alla Comunità cristiana sono soprattutto gli adulti.  
A loro guardano i piccoli e da loro sono attratti, con la tendenza 
spontanea a prenderli e a ricopiarli come modelli.  
La Comunità cristiana degli adulti è, perciò, il contesto e 
l’esperienza portante dell’ICFR. Anche la catechesi delle nuove 
generazioni ha assoluto bisogno di riferirsi a modelli adulti e 
credibili di vita cristiana, se vuole avere presa nel cuore e 
nell’esistenza dei giovani. Ciò comporta la scelta pastorale 
comune e prioritaria per una sistematica, capillare e organica 
catechesi degli adulti (Documento, n. 34). 
È solo nel contesto di una Comunità cristiana di adulti che trova il 
suo luogo naturale anche una introduzione alla fede dei bambini. 



 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 21 ottobre: 29a del Tempo Ordinario 
92a Giornata Missionaria Mondiale 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

Inaugurazione ufficiale del nuovo anno di Catechismo 

Mandato ai Catechisti 

• ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 
   ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 
• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

�Lunedì 22 ottobre: S. Giovanni Paolo II, Papa  
• ore  8.30 : S. Messa a Maggiana 

�Martedì 23 ottobre 
   ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 
   ore 20.30 : Incontro in Sala Cine -Teatro Oratorio 
    Tema: “Educare oggi in un mondo che cambia” 
    Relatore: Dott. Ezio Aceti 

�Mercoledì 24 ottobre: San Luigi Guanella (1915) 
   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
   ore 20.30 : Rosario Missionario a Mandello San Zeno 
                     con P. Steeven , Missionario in Kenya 

�Giovedì 25 ottobre: Ann. dedicazione Chiesa 
• ore  8.30 : S. Messa in Sant’Antonio 

�Venerdì 26 ottobre: Beato don Carlo Gnocchi 
   ore 17.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 27 ottobre 
ore 15.00 : Incontro Chierichetti e Ministranti 

• ore 17.00 : S. Messa in Sant’Antonio 
   ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 28 ottobre: 30a del Tempo Ordinario 
   Inizio ora solare: 

spostare indietro di un’ora la lancetta dell’orologio 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 
   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 
• ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 
Presentazione alla Comunità dei bimbi della 2a Primaria 

   ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 
• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

Domenica 21 ottobre  

INTENZIONE   
PREGHIERA DEI FEDELI 

Perché la Giornata Missionaria 
Mondiale porti un rinnovato 
entusiasmo per l’annuncio del Vangelo fino agli estremi confini 
della terra, preghiamo … 

A Crebbio, a sostegno delle Missioni, vendita del miele 

VENERDÌ 26 VENERDÌ 26 VENERDÌ 26 OTTOBREOTTOBREOTTOBRE 2018   2018   2018  ore ore ore 17.30 17.30 17.30    
S. Messa in onore del 

Beato don Carlo Gnocchi 
 

“In un mondo come il nostro, 

inaridito, agitato, maniaco, è 

necessario mettere olio d’amore 

sugli ingranaggi dei nostri 

rapporti sociali e formare 

nuclei di pensiero e di 

resistenza morale per non 

essere travolti” 

 

 

 

 

 

    

 Ti piacerebbe diventare 

Chierichetto o 

Ministrante? 

Ti aspetto  

SABATO SABATO SABATO    

27 27 27 OTTOBREOTTOBREOTTOBRE 2018 2018 2018   

alle ore 15.00 in chiesa 

VENERDI’ 26 VENERDI’ 26 VENERDI’ 26 OTTOBREOTTOBREOTTOBRE 2018  2018  2018    
ore 15.30 in Oratorio  

l’AAAzione CCCattolica parrocchiale inizia 
il suo cammini di formazione.  
L’AAAzione CCCattolica è un’Associazione 
di laici impegnati a vivere, ciascuno 
‘a propria misura’ ed in forma 
comunitaria, l’esperienza di fede. E’ aperta a tutti.   

 


